
POLICY PER LA TUTELA  DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA

Sensibilizzazione e Formazione 
Prevenzione 
Segnalazione 
Risposta



Un attività sportiva organizzata , 
continuativa, seria promossa da 
educatori, allenatori, dirigenti consapevoli 
del proprio « Mandato « educativo aiuta i 
giovani ad andare oltre , ad abbandonare 
gli egoismi e ad affrontare la strada dello 
stare insieme .

Lo sport fa bene e ASD Atletica Ravello ha 
deciso di fare tuto il possibile perché i luoghi 
dello sport siano anche sicuri.Per questo è 
stato attivato un sistema di prevenzione e di 
promozione a tutela dell’infanzia e 
dell’adolescenza. Questo sistema è  il 
Child Safeguarding Polisy (CSP) 



• Sensibilizzazione e formazione
• La società s’ impegna ad assicurare che gli allenatori e volontari e 

dirigenti siano consapevoli delle problematiche legate a 
qualunque forma di abuso e violenza sui minori

• Prevenzione
• La società s’ impegna da assicurare che gli allenatori ,volontari, 

dirigenti si attivino per creare un ambiente in cui i diritti dei minori 
siano sempre tutelati

• Segnalazione
• La società s’ impegna ad assicurare che gli allenatori , volontari , 

dirigenti abbiano in chiaro quando sia necessario segnalare un 
sospetto  o possibile abuso e quali azioni intraprendere

• Risposta
• La società s’ impegna ad assicurare un intervento efficace in 

risposta ad una segnalazione di abuso

L’ASD Atletica Ravello e’ da sempre 
impegnata nell’educazione , nella 
valorizzazione ,nel rispetto ,nello sport 
psicofisico e socioculturale di giovani, 
bambine/i e adolescenti , cura e 
protezione degli stessi e assume nei 
loro confronti i seguenti impegni
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• Per abuso psicologico si intende qualsiasi atto indesiderato incluso 
l’isolamento , aggressione verbale ,l’intimidazione o qualsiasi altro 
comportamento che possa diminuire il senso di autostima 
dell’atleta

• Per abuso fisico si intende qualsiasi atto deliberato e sgradito che 
possa recare lesioni o danni alla salute

• Molestie o abusi si intende qualsiasi condotta verbale ,non verbale 
o fisica avente connotazione sessuale. La molestia e l’abuso può 
avere molteplici elementi ,discriminazione ,religione , colore ,credo 
,origine etnica ,orientamento sessuale ,disabilità e capacità 
atletiche

• Per bullismo si intende comportamento aggressivo da parte di una o 
più persone attraverso i social network o altri strumenti di 
comunicazione, sia che si tratti di casi isolati o di atti ripetuti nel 
tempo

• Per omissione negligente di assistenza si intende il mancato 
intervento da parte di un Dirigente ,tecnico o qualsiasi tesserato/a il 
quale presa conoscenza di uno degli eventi sopracitati ,omette di 
intervenire

ABUSO PSICOLOGICO

ABUSO FISICO

MOLESTIE E ABUSI SESSUALI

BULLISMO E COMPORTAMENTI DISCRIMINATORI

OMISSIONE E NEGLIGENZA DI ASSISTENZA 

DEDINIZIONE E AMBITO DELLA CSP

La CSP ineste tutti gli iscritti alla società.Pertanto
volontari,dirigenti,tecnici costituiscono rilevanti da 
eviare e prevenire 



Criteri di attuazione

Diffusione e sensibilizzazione 
L’ASD Atletica Ravello  garantisce un ampia diffusione alla CSP e alla relativa 

Procedura e al codice di comportamento . La sensibilizzazione riguarderà tutto il 
personale della società e i loro rappresentanti La diffusione e gestita in modo da 

garantire una completa conoscenza del Codice di Comportamentale

Selezione e Assunzione del Personale 

La selezione e l’assunzione del personale o di altri collaboratori deve 
riflettere l’impegno dell’Atletica Ravello  per la tutela dei minori, 

garantendo che siano adottate comunicazioni , controlli e procedure

Formazione 

Il personale della ASD Atletica Ravello e i suoi Rappresentanti devono 
essere supportati nello sviluppare  competenze sulla tutela dei 

bambini / e e degli adolescenti adeguate al loro ruolo all’interno della 
società

• Inclusione della CSP nel sistema e nei processi 
gestionali

• La CSP anima ogni sistema e processo dell’Atletica 
Ravello gia esistente o che verrà posto in essere in 
futuro. Cosi da creare un ambiente nel quale i diritti 
dei bambini/e e adolescenti siano tutelati

• Tecnologie di Comunicazione ed informazione

• Il regolamento interno disciplinerà l’utilizzo 
appropriato delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione , come internet siti web, fotografie 
digitale onde assicurare che i bambini/e adolescenti 
non corrano rischi

• Valutazione e identificazione dei rischi

• Tutte le attività condotte dalla società Atletica Ravello 
che coinvolgono bambini/e adolescenti , devono 
essere preventivamente valutate , per garantire che 
qualsiasi rischio sia identificato e sviluppati i sistemi 
di controllo 



Chiunque sia tesserato/a dalla società ASD 
Atletica Ravello e tenuto ad uniformare i 
propri comportamenti nello svolgimento 

delle attività sportive 

Riservare ad ogni tesserato/a adeguati 
attenzione , impegno , rispetto e dignità

Prestare la dovuta attenzione ad eventuali 
situazioni di disagio percepite o conosciute 

anche indirettamente in particolare se 
riguardano minori

• Programmare allenamenti adeguati rispetto allo sviluppo 
fisico ed emotivo di ogni tesserato/a 

• In occasione di trasferte e opportuno porre attenzione a 
soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni di disagio o 
comportamenti inappropriati in caso di atleti minorenni 
sono da adottare cautele ancora maggiori e devono essere 
acquisite tutte le autorizzazioni scritte da parte di chi 
esercita la responsabilità genitoriale

• Durante gli allenamenti e opportuno prevenire con azioni di 
sensibilizzazione e controllo tutti i comportamenti sopra 
descritte 

• Spiegare in modo chiaro a tesserati/e che gli apprezzamenti 
e le commenti e le valutazioni ,che non siano strettamente 
inerenti alla prestazione sportiva

• Organizzare gli allenamenti in modo tale da minimizzare i 
rischi ,evitare comportamenti come urlare colpire ed 
assalire fisicamente o psicologicamente

• Usare un linguaggio positivo motivante valorizzando i 
risultati anche parziali raggiunti da parte dei minori

• Favorire un clima accogliente dell’unicità del minore 
perchè si senta parte essenziale della società sportiva

• Comunicare con i minori e valorizzare le loro capacità e 
competenze per discutere dei propri diritti ,e di cosa 
possono fare nel caso in cui emerga qualsiasi problema 

CODICE DI COMPORTAMENTO 


